
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (8, 28 – 

39) 

   Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, 

per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati 

chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che 

egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predesti-

nati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, 

perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quel-

li poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; 

quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; 

quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. 

Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per 

noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha rispar-

miato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tut-

ti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 

Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scel-

to? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cri-

sto Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di 

Dio e intercede per noi!Chi ci separerà dall’amore 

di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la perse-

cuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 

Come sta scritto:Per causa tua siamo messi a morte 

tutto il giorno,siamo considerati come pecore da 

macello. Ma in tutte queste cose noi siamo più che 

vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono in-



fatti persuaso che né morte né vita, né angeli né 

principati, né presente né avvenire, né potenze, né 

altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà 

mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo 

Gesù, nostro Signore. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 19 – 21) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Ecco, io vi ho 

dato il potere di camminare sopra serpenti e scor-

pioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla po-

trà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i 

demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto 

perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». In quella 

stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e 

disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e 

della terra, perché hai nascosto queste cose ai sa-

pienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Pa-

dre, perché così hai deciso nella tua benevolenza». 

 


